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considerazione la proposta del l 'onorevole 
^ r a n c h e t t i . 

Present i e votant i . . . . 337 
Maggioranza 169 

Risposero sì . . . 149 
Risposero no . . . 188 

(La Camera delibera di non prendere in con-
siderazione la proposta d'inchiesta dell'onorevole 
Franchetti). 

Sull'ordine del giorno. 
Barziìai. Chiedo di par lare . 
Presidente. N e h a f a c o l t à . 
Barziìai. Poiché il voto politico sulla 

fiducia dal Gabinet to è avvenuto oggi, e 
verrebbe subito dopo nell 'ordine del giorno 
la discussione della mozione da me presen-
ta ta insieme con al t r i onorevoli colleghi, che 
t ende allo stesso scopo, perciò, a nome dei miei 
colleghi, dichiaro di non aver difficoltà di r i t i -
r a re la mozione stessa, r iservandoci di 
proporre due ordini del giorno durante la 
discussione del bilancio del l ' in terno e degli 
esteri . Se poi la Camera vuole che la nostra 
mozione sia mantenuta. . . 

Molte voci. No ! no ! 
Barziìai. Allora la r i t i r iamo. 
Presidente. Avendo l 'onorevole Barzi ìa i 

r i t i r a t a la sua mozione, bisognerà stabi-
l ire l 'ordine del giorno. Poiché questa mat-
t i n a è cominciata la discussione del bilancio 
del le poste e dei telegrafi, perciò proporrei 
che domani mat t ina , alle ore 9, si continuasse 
questa discussione, e che nel la seduta pome-
r id iana si cominciasse quella sul bi lancio 
della pubblica istruzione. 

Turati. Chiedo di parlare. 
Presidente, Ne ha la facoltà. 
Turati. Domanderei che, per pietà verso 

gl i ini p iegat i della Camera e per pie tà verso 
di noi e anche un poco per pie tà verso la 
seria esplicazione del nostro mandato, non 
si tenga seduta domat t ina ; poiché occorre 
anche leggere le relazioni e preparare un 
pochino il lavoro. 

De Amicis. Chiedo di par lare . 
Presidente. Parl i . 
De Alìlicis. Ho chiesto di par lare per pre-

gare il minis t ro dell ' is truzione pubblica di 
voler consentire che pr ima della discussione 
del suo b i lancio sia discusso il disegno di 
legge n. 161, che è al n. 33 dell 'ordine del 
giorno: « Aument i degli s t ipendi min imi agli 
insegnant i e lementar i . » 

Mi r ivolgo alla cortesia dell 'onorevole 
pres idente del Consiglio. Non vorrei dare 
un dispiacere all 'onorevole presidente del 
Consiglio; ma sono costretto di fare questa 

proposta, poiché adempio al mandato rice-
vuto in una r iunione di - ol tre duecento 
deputa t i di tu t t i i settori della Camera. 

Mi dispiace; ma, qualora il Governo si 
ricusi di accettare la nostra proposta, do-
manderemo la votazione nominale. (Rumori). 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Domando 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole pres idente del Consiglio. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Io mi 
sfiato tu t t i i g iorni sulla fine della seduta 
a proposito di queste domande di interrom-
pere i bi lanci . 

Siamo al 10 di giugno. Io mi oppongo 
recisamente alla proposta dell 'onorevole De 
Amicis ed aggiungo che sopra t tu t to mi op-
pongo alla violenza che si vorrebbe fare 
con le firme raccolte presso le cent inaia di 
sottoscri t tori . (.Interruzioni). 

Non posso ammettere questo sistema, il 
quale costi tuisce una ragione di p iù perchè 
10 mi opponga nel modo più reciso alla pro-
posta dell 'onorevole De Amicis. 

Varazzani . Domando di par lare . 
Presidente Par l i pure. 
Varazzani. Mi associo anche a nome del 

gruppo par lamentare socialista alla pro-
posta fa t ta testé dall 'onorevole De Amicis, 
e cioè che pr ima che venga in discussione 
11 bilancio dell ' is truzione pubblica si metta 
in discussione la proposta di legge dell 'ono-
revole Rizzet t i per l ' aumento degl i s t ipend i 
minimi degli insegnant i e lementar i ; per-
chè siamo persuasissimi che, se non si coglie 
questa occasione, quegli aument i non si fa-
ranno, o chi sa quando si faranno. Osser-
viamo che è stato stabil i to dalla Camera 
che pr ima del bi lancio della pubblica istru-
zione si debbano discutere le mozioni dei 
deputa t i Ba t te l l i e Di Stefano; perchè molta 
par te della discussione del bi lancio si svol-
gerà sopra questo argomento. Discutendosi 
queste mozioni pr ima del bilancio, sarà 
anche un'economia di tempo. Quindi, per 
dovere imperioso polit ico e morale, noi in-
sist iamo e domandiamo la votazione nomi-
nale. 

Zanardelli, presidente del Consiglio. Ed io al-
t re t tan to recisamente mi oppongo. 

Voci. Ai voti, ai voti ! 
Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-

vole minis t ro della pubblica istruzione. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. De-

sidero r ivolgere una preghiera all 'onorevole 
Varazzani , perchè egli voglia considerare 
che, per l ' indole stessa delle mozioni, èpiù con-
veniente di inscrivere nel l 'ordine del giorno 


